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PAOLO POLASTRI, 55 ANNI, ERA CONOSCIUTISSIMO PER IL SUO BANCO DI SCARPE IN PIAZZA UNITA D’I TA L I A

VIMERCATE (tlo) Da qualche
giorno lamentava alcuni do-
lori al petto e allo stomaco.
Pare, però, che il medico a cui
si era rivolto l’avesse ras-
sicurato, anche a seguito di
un esame che aveva escluso
problemi cardiaci. Così lui,
come sempre, aveva prose-
guito a lavorare, alzandosi
a l l’alba ogni mattina. Lo ave-
va fatto mercoledì scorso,
presentandosi regolarmente,
con il suo banco di calzature,
al mercato di Cernusco sul
Nav ig l i o.

Paolo Polastri, 55 anni,
residente a Villasanta, però
continuava a non stare bene.
Lo ha detto nuovamente alla
moglie A n na, tutti i giorni
accanto a lui. All’alba di
giovedì è morto, stroncato
da un infarto.

La notizia è piombata co-
me un macigno tra i tanti
colleghi e in particolare tra
gli ambulanti del mercato di
Vimercate, dove Polastri era
un’istituzione. Da decenni
aveva il banco accanto al
monumento dei caduti, in
piazza Unità d’Itala, a due
passi dal Municipio. Prima
di lui l’avevano i genitori dai
quali aveva ereditato pas-
sione e attività, portata
avanti per anni con la sorella
Marin ella e da qualche tem-
po insieme alla moglie. E’
stata lei giovedì mattina a
soccorrerlo per prima. Il
54enne si era alzato rego-
larmente. Poco dopo le 5 si
stava accingendo ad uscire
per raggiungere il mercato di
Monza, quando ha accusato
il malore che purtroppo non
gli ha lasciato scampo.

Polastri era una delle co-

lonne non solo a Vimercate
(era sempre presente anche
alle tante iniziative e riu-
nioni convocate dal coor-
dinatore e portavoce degli
ambulanti, Antonio Colom-
b o). Era una presenza fissa
anche a Merate e a Monza,
oltre che, come detto, a Cer-
nusco. I colleghi d Vimercate
venerdì scorso lo hanno vo-
luto ricordare chiedendo al-
la Polizia locale di non as-
segnare la sua piazzola agli
spuntisti (che di solito oc-
cupano i post lasciati vuoti
da titolari), ma di lasciarla
libera. E in quel punto han-
no posato un mazzo di fiori.

POSATI FIORI AL POSTO DELLA BANCARELLA

I colleghi: «Abbiamo perso un amico»
VIMERCATE (tlo) La morte di Paolo Polastri è
piombata come un macigno tra i colleghi
ambulanti del mercato del venerdì. «E’ dif -
ficile in certe occasioni trovare le parole giuste
- lo ha ricordato giovedì scorso poche ore
dopo aver appreso la notizia della tragica
scomparsa, il collega Alberto Zoia, sui di-
rimpettaio con il banco in piazza Unità d’It a l ia
- Lo è ancor di più quando si conosce una
persona da molti anni. Le nostre famiglie
hanno convissuto per più di 50 anni al mer-
cato di Vimercate, l’una di fronte all’altra. Da
domani non sarà più la stessa cosa. Paolo, ti è
sempre piaciuto ridere, scherzare e fare il
burlone. Però oggi hai voluto esagerare e ci hai

lasciato senza parole. La speranza è che tu da
lassù possa dare la forza ad Anna e ai tuoi due
figli per proseguire facendogli sentire il meno
possibile la tua mancanza. Ciao Paolo».

Parole di cordoglio sono state espresse
anche da Antonio Colombo storico por-
tavoce degli ambulanti, anche lui con il
banco a pochi metri da quello di Polastri.
«La notizia della sua morte improvvisa ci ha
colpito profondamente - ha detto - Co-
noscevo Paolo da una vita. Anche lui, come
me, aveva ereditato l’attività dai genitori. Era
tra i più attivi, partecipava sempre alle riu-
nioni. Ci mancherà molto. Ci stringiamo
tutti alla sua famiglia».

GLI AMBULANTI PIANGONO
IL DECANO DEL MERCATO

A sinistra, Pao-
lo Polastri, 55
anni, storico

ambulante. Qui
accanto, il suo

posto in piazza
Unità d’Italia

lasciato vuoto
venerdì matti-

na. I colleghi
hanno posato

un mazzo di
f i o ri

Tanti i colleghi e clienti che
durante la mattinata si sono
fermati, increduli, chieden-
do cosa fosse successo a
Paolo e dedicandogli un’u l-
tima preghiera.

Oltre alla moglie, Polastri
lascia anche la figlia C la-
riss a, di 20 anni, e il figlio
Ma tt ia, di 17. I funerali sono
stati officiati sabato mattina
a Villasanta, nella chiesa di
San Fiorano.

Lorenzo Teruzzi

Un infarto
non ha lasciato
scampo allo storico
c o m m e rc ia nte
che da decenni
vendeva scarpe
in piazza Unità
d’Italia. La sua
piazzola venerdì
è rimasta vuota in
segno di cordoglio

VIMERCATE (bef) Vi m e r -
cate piange uno dei suoi
ultimi reduci. E’ s com-
parso all’età di 96 anni
Andrea Ripamonti (in
f oto), tra gli ex combat-
tenti più longevi non so-
lo della città, ma dell’in-
tera Brianza. Nativo di
Oreno, classe ‘23, Ripa-
monti venne chiamato
appena ventenne sotto
le armi, nelle brigate di
artiglieria. Dopo i con-
citati giorni successivi ai
d r a m m a t i c i  e v e n t i
d e l l’8 settembre del
1943, venne catturato
dai tedeschi e deportato
come prigioniero di
guerra. Nei campi di
concentramento, però,
non ci entrò mai, in
quanto colpito dalla
malaria venne confina-
to all’interno di una fat-
toria, dove venne salvato da
una famiglia di contadini.

Una volta terminato il con-
flitto, Ripamonti fece ritorno
a casa, accolto con grande
gioia e stupore dai familiari,
che mai si sarebbero aspettati
di rivederlo, non avendo più
avuto sue notizie da diversi
anni. Dopo qualche anno tra-
scorso a lavorare nei campi
insieme ai suoi genitori o co-
me muratore, l’uomo trovò

occupazione alla Falck della
vicina Arcore. Dopodiché
riuscì a trovare lavoro come
operaio addetto alla manu-
tenzione dell’acquedotto cit-
tadino alla dipendenze del
Comune di Vimercate, per il
quale comunque svolgeva
anche diverse altre mansioni,
come ad esempio sgombe-
rare la neve dai cortile delle
abitazioni in casi di grande
emergenza. Un servizio,

quello prestato da Ri-
pamonti, che non fu
mai dimenticato dalle
istituzioni, che qual-
che anno lo premiò
anche con una specia-
le medaglia d’oro co-
me riconoscimento
per l’impegno e l’ab -
negazione. Una volta
raggiunta l’età della
pensione si dedicò alla
vita familiare, alla mo-
glie Emilia Crippa e ai
loro tre figli: Anton el-
la , Ro sanna e G iovan-
ni. Senza però mai di-
menticare la passione
per la vita agricola, vi-
sto che di tanto in tan-
to tornava a Oreno per
aiutare il fratello nella
gestione della piccola
fattoria di famiglia.

Nel 2013 ricevette
anche uno speciale en-

comio da parte del Comune,
che decise di rendere onore
ai reduci ultranovantenni.

Lo scorso sabato le esequie
in città, alle quali hanno pre-
so parte tante persone e i
simpatizzanti dell’ass ocia-
zione «Combattenti e Redu-
ci», della quale faceva parte
l’uomo, che come ultimo de-
siderio aveva espresso la vo-
lontà di essere sepolto nella
«sua» Oreno.

LUTTO Si è spento all’età di 96 anni Andrea Ripamonti

Oreno saluta il suo reduce

i.p.

V I M E RC AT E (afm) Si avvicina
il Natale, ricomincia la corsa
ai regali da mettere sotto l’al-
bero di parenti, amici e co-
noscenti.
«Il nostro consiglio - spie-
gano Annalisa e Fausto Fri-
ge ri o, alla guida dell’omoni-
ma azienda agricola a Vimer-
cate - è quello, per una volta,
di cambiare registro. In un
periodo nel quale si sta tor-
nando a guardare alla natura
e al territorio come elementi
da valorizzare, proponiamo
infatti di regalare cesti di pre-
libati prodotti alimentari.
Attenzione però, non tutti i
cesti sono uguali. Noi pro-
poniamo solo quelli con p ro -
dotti del nostro territorio e
a KM0, a cura degli associati
a Coldiretti. Alcuni di questi
possono anche essere scelti
tra quelli di nostra produzione
(Per esempio, coltiviamo di-
rettamente nella nostra
azienda agricola i cereali da
cui ricaviamo le farine a no-
stro marchio), mentre altri
possono provenire da azien-
de agroalimentari diverse,
non solo lombarde».
«Per quanto mi riguarda - af-
ferma poi Annalisa - sono fin
da oggi a disposizione di tutti
gli interessati per accoglierli
nel nostro spaccio interno e
guidare le loro scelte nel mo-
do migliore. Tra l’altro abbia-
mo già molti cesti fatti e finiti,
pronti per essere acquistati.
In alternativa si scelgono in-
sieme i prodotti da inserire e
si ripassa dopo qualche gior-
no per ritirare la confezione.
A richiesta eseguiamo anche
la consegna a domicilio, li-
mitatamente ai comuni del
c i r c o n d a r i o ».
Non solo prodotti della terra,
nei cesti dell’azienda agricola
Frigerio, infatti, è possibile in-
serire anche salumi e insac-
cati, oppure formaggi, oltre a
vini di qualità provenienti dal
territorio lombardo e da altre

regioni: «Abbiamo anche pro-
dotti tipici particolari sempre
a filiera corta e a KM0, ma di
altre regioni, spaziando
dall’Umbria alla Campagna,
fino alla Calabria: conserve,
marmellate, miele, olio e così
via» conclude la responsa-
bile. «Ogni giorno dalle 9.30
alle 12 e dalle 15 alle 18.30
attendo tutti gli interessati in
sede. Sono anche a dispo-

sizione delle aziende dei din-
torni, desiderose di fare a
fornitori e collaboratori regali
di Natale gustosi e, allo stes-
so tempo, amici della terra».

Azienda Agr. Frigerio
Tel. 039/6084506
Cell. 339/4556715
Via D. Manin, 26
Vimercate MB
APERTO TUTTI I GIORNI

TRADIZIONI Il consiglio dell’azienda Agricola Frigerio

A Natale regala un cesto

PIZZERIA D’ASPORTO Via A. Diaz, 9/a | Ruginello di Vimercate | Tel. 039 66 99 77 Aperto dalle 12,00 alle 14,00 
e dalle 18,30 alle 21,30 - chiuso il martedì


